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ILLV5T.RISSIMO
Signor mio Signor Patron

Colcndilsimo .

't:Angufle gra'ndcZZe della CIT..
T A\ di T O R I N O , e del {u0'
feliciflimo Dominio , prefènto àv. s.
Jlluflrifs. nelle angu/lie di hrsuC!..J
HifloriettA. Sarà. quefia vna lem
ma d'infinito valore, in poc' IrO le

gata , mà pnfla nelle mani d'~tm Perfònaggio , che»
la rend,rà 'maggiormentt apprezr...abiLe. Ed' in fatti
fluo prottttione molio de,ortI" io vengo ' à ' ,iporla,
. mentre egiÌi m.nifeflo, quanto fta flato fèmpre lec/m-
do d'EROl ,l' eArbare NobiLijJimo della Famiglit1.!J

-D·O DI ,OR O LOG G I A , sì nelle Cre
moneji Contrete ( oue hebbe primieremente àfiorire)
che nelt antichifsimo fino di quefl' eAmenorea Città,

,"cl quale diede ClJntinuat; frutti del piu e{quifito Ià-+ .3 p9rc)



·i ore. , e.nell' cArmi', e neile Lettere) ba]1ando'per
G-b {ermatione di quifto la fòla .memoria .di quel

~ O V A N N I , che deppo d'hauer dà G I O:
e; A :LE A Z Z O VISCONTI" DVCA
di M l LANO, ottctJ::eto in ricompen(à. del filo
oran fàpcre , ·àiuerfè Caflellanie d'alcuni mille fior;
11i di rendita, ed'vn Pal~'((o fuperhifiimo nelle»
Città di Pauia , l'honorB, di fPedìrlo per jùf1'c.Am-·
bafiiatore à V I N C l.s L A O I M PE R A
T O RE, d..l-quale- venne incontrato' , e con effèt
ti di fommaflima riceuutc; ecraccolto, dandogli nel
partire ampliJPmi Priuileggi ,- èd'altri fegni del [uo'
cAugrtftimo affetto ~ B cbe nOllji potrebbe poi dire di·
G l ACO 1\tf O Cauaglicre del. S"mo, Sepolcro di
Gic~ù Ch'riflo , .le-di Clfi valorofè attioni, nlJn·apro
rono che prodiggi ?- Mà perche troppo tediu(e fi ren
dereh~ero quefle'~ncorche' Eroiche commemorationì ,
mi refltingero ad'enromiare il merito di,V. S. lllll.
flrifs·· non inferiore J quello'. de fùoi' Nobi/ifSimi'c.An..
teceflbri, hAuendoIaputo più rvolte con tanta jùtLJ
glorJa, ~ fPlend01''tIofle1f1lfre le-C.riche più pefàntì di
quefta. M};. G N I FI C A .C I T T A". Merito
coSI degno, che anca fotto di Cielo Straniero ) c fla
to riconofèiuto, h~uendo'(I lafelice memoria delgran
CARLO EM.ANNVE.LE ·SECONDO
D ,V C A di S'AVO lA fòl/eu àto al Titolo

. MAR-
~ . . ...
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MARC H ION ALE ; .onde,4" lt~ie fi Je
gna/atc benfi p~ comprendere , 'quantofia mAtlift
fta 'al Mondo 1a [Utl N4tiua Nobilt" , fe hà potUiÒl
godere la pregj~tifiirnA fl.irn.a di PR.E N C rp E
cotanto lilufirc. l?Lceui dùn'1uc V. s. l//Ufirifs· '1ue
fle rpie kttmi#!SimeCffirifsipnl, p.e.r figli~ vele tli 'luel-.
l'impareggiabile offiruanZ4, che le profeJa ~ proteflAn..
domi ambitiofo di rr;luere ' -

pi v, S. II1ufirif~.

: .

.
I.

Humilifs. Deuotifs.&'ObJic.Serii~
. Gio: Andrea Pauletti , -.. -

;4U'';___.4



·'q l1' llluflriflimo. Signor Marchefè ' .'
'"

CARE ,O BO"NDI OltOLOGGIO

PER L' HI5TORIA DI TORINO

A Sua ~ignoria 11Iufiriffima Dedicata "'
~" ,

Dal Signor Gio: Agdrea Pauleni,

S O N E "r T O.

QVelli ch' Euganea Penna Eroici accenti
A' Voi C A R L O confa era , ò mio Signore;

Del fola N ome vofiro al bel chiarore,
Diuerran più è'he mai vaghi , e lucentì , •

Ne potranno del Veglio edace i denti,
Franger di loro Vira i giorni , e l' hore ,
Ne meno dell' Oblio 1'empio furore,
Farg li berfaglio all' ire fue furenti.

Sì sì , viu ranno eterni , e là nel grembo
Della S A V O I A , oue hà la Gloria il Trono,
Godran per Voi di mille applaufi vn Nembo.

E Ce anca del lor dir erra1fe il Suono,
Del Patrocinio V ofiro al degno Lembo,
D'ogni lor faJ10 impetraran perdono:

Humilifl. Deuotifs. Seruitwe.
~~o: ~"ttifl~ ~~rti"i •

r.1!T~ ·
...... a_, _ J



Cortefifsimo .
. (

..

Ccorì auand g••occhi vno de pilÌ No:'
Bili diuertimerui, che pena dà alcun
Spirito peregr.ino, e1fe",c ·amma·
defideraco , -e bramato; '

In quellabreueHiftoria; vedr-ai epi
logate tutte le grandezze • e l'fero.
gariue d' vna Cafa Imperante, dalla

qualle , fono fempre deriuari Prencipi di Iommo decoro
311' Italia, non che di Iplendore <il.Mondo tutto.

Hò procurato à guifa dell' Ape , di fucchiare dal
fiore de piu accredirari Scrittori la foltanza puriffima,
à fine di formare il Meledella p,refence Operetta, onde
riefca vorace ,. fapendo con Cicerone , che Hi{tQrilZ eft
tepis. Temporu , (t l'!.t 'l)(;rltatis.

Mi fono fcordaro di ponere nella defcrirtione delle
Pabriche il Palazzo Ducale,

A carte 3- quando parlo del Duca Carlo Ema-.
nuel intendo dire: del fecondo, & à 'c, 33' del Primo.
Auerti à c•• 4, che il Signor Truchi non è Preti..
dente J mà Primo Prefidenre delle finanze. -

. ." "" -- -- - . Negl'



Negl' Ordjni C~uall nel numero degli habitator],
dehe Piazze, nella Comma dell' Entrate , .nella Serie
delle Cariche tutte, e nella defcririone de lochi po{.,
feduri dalla CaCa di Sauoia , non pretendo di · ca....
minare con quella elatezza , che fi douerebe, nar
rando folo Succintamente le cole rimettendo la debita
diligenza à pena più erudita. J'

A c.....~ oue iéo Ti Re la Sauoia ; . eue dire
teneua la Sauoia & fortificato , deue dire già benif..
fimo fortificato ' . m~. hpra demolito' nelle fortifica:
rìoni.

Mi proteflo , di non caminare Geograficameare ,
Ulà ,fecondo il mio genio. . "). .
1·5 [cergerai qualche errore, baBbiami la tua Iom

ma bQA. ' per compaéito, E re vdirai qualche. ArHlar.
co à Iiadicarm! j con la tua naturale generalità, digli.
ehe auand di latrare contro, 'di me , mifuri prima re
!terro ; E viui felice. . .

( . .

j

J •

J •

"J • • 1 J



SOPRA ff:. MAE'5'fO (} 1\

,Dell' Ìnuittifima ,

Duchefla di Sauoia ~c~ Reggenee&c~
... c '" ' ,. , .

~~~~~~

s O N E ·T r "(J:

Dell'cAutorc de/r f#erA ..

E,c co della S A V O·lA , à· cui s'inc-hina
.. H.u111ile il PÒ·. J benchè orgogfioto , c fiero;.

La MAGNANIM,A. DONNA,. à cui- eflina
Il Ciel. regger del Figlio il P~~{o' Im~rorJ

Ecco- queU"lNV I TTlS S I M A BER OIN Ali
Degna di: dominar vn Mondo Intero j . '
~eurAlma sì di gloria peregrina"
(;he: afcefo- h à delI:Olimpo il Colle . altero

MIrate' C01:ne~ in quel' Maeflofo- volto;· . . .
Campeggia vnito con , le Gra~ic' .Amore·;
Giace' il rigar: frà la: Clemenza', inuoltoJ

In' fomma delle Reggie è lo {p}cndore ;" . ,
E fc il NOME~ di.M A RE' hi in Ce raccolto';'

. pii Vi~tù: pUÒ' chiamarff il M·A 1t. M3ggio~e. ,

':,.tll':"
, , "



eA Il' l nu j t t iIs i mo

VITT0RIO AMEDEO SECONDO

,. ~ v CA D l S A V O I A &c:•.... :

l
! l • •

':

tAlludendoft 1J1l, future fUe glorie, che' 'gli
vengono d"ll' ;(leffò Nome prefagite.

S O N E T T O.

Dl Gio: Andrea Pauletri,

/

..

O,De "SABA VDr HEROI Germe Guerriero;
Nato in grembo alle glorie , & à gli honori,

Nel di cui fronte Maeftofo • e fiero ,
Vedonfi pulullar Palme' , & Allori.

Spera nel voftro fortunato' Impero ,
Veftir r Italia i pri~i Cuoi Iplendori ;
:E col valor del vofìro brando altero ~

1 fregi rauiuar de Cuoi Maggiori'. '

.Già vi fabrica il Ciel ar Scelle vn Serro ,
' . per 'Coronarui Ìe dorate' Chiome, '

E per giunger fulgori al vofi:'ro Mcrto ..

Ne merauiglia fia , che càdan dome
Lè Nemiche Fala ngi, mentre certo,
'Vi f4 delle V l T T OR f li ir proprio 'N O M li .

I N:..
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IN D I
e;

~ell~ .~ofe .pi~ ·rimàrcabiJj
',,'ae~l', Opera.

( A ltb.re dd/. "1" di SiI; , ~"trAta dell" SAuoi,·. 32-
,;['1 "oi.; t'Ttn7 7or'{e delPiamonte • 46
~~ titl'i. . -fl8 F.ffano CittJ • ) 2-
~1I1. C·(,~ ~ 42 Geneur. Città J e fu~ raccon-
~".eftl tmi= . 39 .. tll • ~9

: ",&li' C'.te.~ 6f tvre« Città. . 49
'Cittlldellilili ,ri", -; 7 M"ri. Giouann.t Battifla ()u-
Corte iel'l"tntipe. no cbeffa l{egge1fte. 1.0
C'Tiche 'Militari. 11 Miol••s. 35
Cllri,be ife."è. I,,; lIloncc..,refe,eTu, dcf,riWone.36
C.mer4~ , 13 7ItonieuiCittti • . 5I

C""cellitft or""le ~ 1-4 'M.",cbrJato diStlfa • ~8
C"r/. E.",.nuellrittJo , t/II i.. M.rç/,ce/tlto diS'lIlu'{:{o. f S9

,.. p. 'Marchefaro diCercII J 62-
CII,I••",."",I [t""do J efu.~ 'Mutier Citttl. . ' J)

i.ti. - J6 'MOF1ligli.tnbrittll. . li-
C.,m,,:nu./.. i ' '2. NUmero degl' HabitiUlti 'JiT,,·
Cbrijfin/l D.,btl!' di Sauo;a~ 6 rin« • . • 7
Ductlto ii SIIUO;' J e i"a ii/crit- Numerodi'M'i/iti"tl, che può 'm'Cf -

,io"e. 31 tere In C" lìp.,~l 'PrIncipe. Il
"flC.t. ii c",1I1ois, e fu. Ile· Ordine della S.ANTISSIM.A

lerillil1". 37 oANNONTIoAT~. I S
~,w,to d'."II.ft" J elua deftrit~ C?rigincdeUa C«fa Iii Sauoi4. 2. j

,i'"e. 37 'Prentipi ~iueNti dell. dettaC.-
Pltlto del Gene"ele , e fu. te· i. 1(/glcnte • 1.:l

feritti,.e. 38 'l're/idente Tru,''';, t fue Kir·
DfK.tolliNemHTI. ~, I~. 14... -- -- ----_.- ~ -- - - 2»0."

http://ltb.re/
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ERRaRL.:
Carte Il. otraatamille
Car.22. Euganio
CaroJ)' il Re
Car'36. delMonte
Caro Slo. imprefe Impre{c
Car 65· rimbunaronò
Car.56. MiJao9
Car.6). efìendo ~ •

•; l';' - -- t.ri ,~ .~ e
410. sf

edem C{S-
a_ ~~

7,'.rl."'t.t. della $auo;a. 37.. 'T,ri"o.Citt4Capitale
ÌJrtncil',at. il 7i1titn1tc, e ti"

tlefcrittione. 1-1 -
Prencipe 1'0",./0:1 eJue 'lu.l"

t.s .
7'rencipdotf O"egli.. 7
7'retentilmi dell. l;ilf.di Sauoj"

lopr.diuerfì Stati, 702', prime Fiume "elNtalitl oue
nafee. 6(

'Pin.r.lf) J efII' defcritti.tJ(. ~9 "
~enato. H 7
Stilm~erì CittlÌ • 3; I

http://t.ri/
http://pin.r.lf/
http://defcritti.tj/


GIO: ETTI

d'Ollei ,

:R.!.u. D~ Francifti Fanar; Pat.
A D 'A V T H ORE' M

Epigramma.

F Ama J per Allobrog.m Colles J accrefcae eundo
Vìres • A N D R E A, nomine , certa , tuo.

Medoacum linquens effet peregrina per orbem ,
Quà Rhodanus J Ganges , Danubiufque fìuir ,

Liuor, dax l1.ì t r ~' · a~~~. . . (~cula nomen ,
• 8 ai o ~ orms ouans ,

Quod patet J cll geni] ANDRER nitidifsima imago:
Q~od Iatee , cll 'tirtùs J ~mula {olii erit ,. . _. .'." . .. -.' N O I

http://l1.�t/


NOI RE OR.MATORI
Dello Snidio di Pa(folta; -.-' - -. .; .

( . r. •

( ALVISE MOCENIGO 'Ref-
( SlLVESTRO VALIER Kr, J?fOC-B:Ct:

'. _ ... __ _ .. _ . _ _ ~ _ 4

èJ1uemlo veduto 'Plrfide del PA ~
[I1~r Ir InlJuiJitore , nel LiIIro ;""t,14tfJ ;

Hifforia di Torino' , di Gio:'
Andrea , Paulettl, rIO" ~·"ffi';
''.fil alcun. contro /" s.",. E«

Cattolic~ , e parimente per attefl...to del S~rl.

tsri« noftr8 niente fontro fre"'ipi, ,e ~HO"j cfJllI-:
mi , concediam" 'Ucen'{4 ci .~io:' flM!!.ft~ ,P"!!J"~' ;
ti di !oterlo flampare Ojleru~';No il' DrMini ~..

Dat •.lì 2.9.. Marzo 167(1.. • -

• ! ....
H l';



I

H I S 1-' O R I A
D E L L A C I T T A'

DI

T O R I N O:

A Nobile, Antica, ed' llluflre,
Città di Torino, capitale di
tutto il Dorninio , Sede del
Preucipe , e Teatro Maeflofo

~~~_~~ della generofità Sauoiarda, t

. giace alle Sponde del Pò,qua-
le gonfio d'altri fiumi , comparifle molto
più.grande di quello fà altroue- E\ ccnfi
derabile il Sito di quella gloriofa Metropo
li, perche chi dalla Francia) palfa nell'Italia
per la bocca di Sufà , è neccflitaro in elf~

A affiC.



.. Hiftcria della Città
affiffarfÌ. E' ameniflimo il di lei poflo (pie
gandofi da vna parte in vafia pianura d~Ar
bori ripiena, terminata dall' Alpi.che la di
uidono dalla Francia 3 Dall'altra Ce gl'inal
za belliflirna è vaga Collina) che Iìenden
dofi :Gno à Sciamberì , ornata di Palazzi , e
Cafini , diuifa in Valli, Monticelli, e Pra
ti , .lì rende la Città tutta de1itie , (J

quei contorni tutta amenità , ed-il Iudetto .
Fiume , che in ogn'altro luogo fdegna giogo
di Ponte, quì fi rende humiliato , riceuen
dene vno [apra le terga, di finilIìma pietra,
di non volgare Iauoro,

Fù quefìa Città al tempo de Romani del
le magiori , che Ii attrouaflero fotto il di lo
ro vaftiflimo Impero Auguflo la nobilitè

. con magnifici edifici], Icorgendouiti di pre
Iente qualche riguardeuole reliquia di quel
la Nobile antichità. Fù Sede di quattro
Duchi Longobardi, che vi regnorono fino
che con fortuna di quei Popoli, vi fubentrò
l' Imperiale, e Regia Pianta Sallona , dalla,
quale, hanno i Prencipi di Saueia la 10(0

Difcendénza •
. La po{fedettero anco i Francefi , e furo

no.quelli, che vedendola di troppo giro, la.
reltrin-



Di T'orino, 3
reflrinferò , delle quattro parti, deuaftando-

\ne ere •
. Il Duca Carlo Emanuel di Ièmpre felice,

. c',gloriofa memoria, come Prencipe gene
rofo , e magnanimo, non rifparmiò, viuen
do, fatica veruna , per renderlapiù magnifi
ca, volonterofo di ridurla, eon amplificarla,
al pari delle migliori, e. forCe delle più co
fpiene dt Europa. Verto il Pò , l' hì notabil
mente .ingr-ancl ita , rendendo quelle fortifi
cationi antiche in moderne, Ieruendo per
maggior fortezza di folla l'illeQ"o Pò , In
quella parte, vi retta difsegnara vna Piazza,
afsai Ipaziota , reftando le Contrade ripar
tite in beilifsimo ordine. rinìcendo glJEd~

ficij lnal~o roli. Nen occorrer àpiù,che
la Nobiltà I aliana , Cc)ffrà li difaggi d' vn
lungo viaggio, per portarf ad apprendere,
gl'Ea re 't:ij C àuallarefchi nelle Accademie
Parigine, poiche qui, ne è fiata eretta vna,
che non può el'lere più fontuofa, e dourd
rimaner prouedura de più.perfetti Maeftri,
che pofla Iomminiflrare il Suolo Europeo.

Bellacerte t è la nouella Città fabricata,
~ la V-eOGAta) mà la nuoua aggiunta .. che lì
va uttauia fa19ricando, fourapaLSerà ogn'al-

A ~ tra
r- .



4 Hifìoria della Città
tra fabrica, fatta gl' anni pafsati, e porrà
maggiormente dire il Caualier Bernino, pri
mo Ingegniere de nofl:ri [empi ( come già
dilSe della Strada, che conduce al 'publico
Palazzo) nOR efscruene di più l1l'aefiofe , e
più vaghe in Italia. .

Le due Piazze di Caflello, riefcono mol
to nobili ,quella infigne di S. Carlo, non può
efser più ampia.

V, è la Piazza di S. Giouauni, con alcune
Piazzette afsai vaghe. )

La PIazza dell' Herbc, ogni giorno fi ve
de ripiena di quanto mai lì può defiderare
di comefìibile • (

Il Publico Iudetto J alcuni anni [ono, al di
fuori non era di gran Iingolarità , adelfo lì·
ammira nobilirato al Cegno maggiore. Al di '
dentro poi, vi fono appartamenti veramen
te Regiì, adorni di fuppelletili , & addobbi
eccellenriflirni-

Apprelfo queflo , vi è il Palazzo ~ detto
dell' Infantaraflai vallo, e Iiiperbo,

Le Gallerie,(0110 numerofe , nelle quali fi
vede impetrira la Marauiglia in vn Popolo
di Statue, rauiuate dall'indufìre Scalpello de
Moderni Prafitelli . Le Mura fono tutte ve-,

" Iìite -



Di Torino: 5'
Ilire di Pitture, ne quali fuenorno con fuda- .
ti Pennelli l'Arte, gl' ApeHi pilì accreditati \
di Europa.

Di quella ,chè f ~abric.l hoggi, oon, ve ne
faràvna magiore, ne In lungh"'ZZl, ne In lar
ghezza in qual Ii fia Corte del ~ondo e., .

Le Scuderie, fono ripiene di qllaotlt,a. di
Caaalli, cl' ogni (orte di Razza)à gran collo
fatti venire da lontani Paefi. ,

La (oucllo{a Libraria,e ripiena di Mano
fcrirti , e Libri, molto l1:imabili e

Il Palazzo vecchio, è Magnifico, e Mr é-'
Ilofo nella fua bella antichità, lì chiama i.l
Caftello, abbondante d' appa .tarnenti , nel .
quale habiraua il Prencipe di Piamonte, vni.
co herede di sì nobil Dominio e

II Palazzo del Prencipe FilibertojFiglio
del Prencipe Tornafo di gloriofa memoria,
è vaghiffilI10. ",

Il Palazzo 'della Prencipefla Lodòuica,'
Sorella del poco fà morto Carlo Ernanuel,
fà belliflima veduta, ed'è fornico veramen...
te alla Regia. · J

Il Pal.a~zo della Città , oue lì raguna il
Configho de Nobili , de Cittadini, e de.,',
Mercanti, è di ~~~ Iprezzabì! Struttura. '

- - ~on



6 Hiflo ia della Città
Non mancano poi ancora altri Palazzi

molro belli', e Nobili, corne [ono quelli del
Sig.O. Gabriel di Sauoia , Di ;Monlìg. Arci
uefeouo, del Sig. Prefiden e Truchi , deI Sig.
Marehefe di S. Cermano, del Sit)' Marchefe. ' ~

Tanafi, del ig.Ce.: Broglia, <de Sig. Mar-
bere Vilb" e <fi- olt'altlfi.

Si-ammira il Duomo, aonlìderabiliffiffiO
non tanto per IarS utt ira ,~aanto per ha
uere i dèp~fi[o, I~ ~eActtkBirlIìl1~a Sindo.
ne, della qHal fu ae celebra la famofi fli rna
S l flnid , Ili [ è i Mgggi~, con cencor..
lo di c inquancà , ~jt1 fdfaata milfe Fera-:
Ai ci. Di pref~te ti te R i 'la la fabrica d'v
na Re in l ,n l quale . al1n~ fuelato l

le fronti de i f~t(ll'1afi SCl1l~ori della nol1:rà età '
elJ uorlo de .Marm i .peregrini, e certo

c mpati àJapiù.Magnifica, eh habbia già.
mai hauuto l' Vniuerto , nella quale farà pa..
ful-qllefiQ ra Reliquia, la pitìftagulare del
Gh ianefirno', rnerxre i quel' Sancimmo
Lino,h veggono gl'ùnproll~i na r li diDia
humanato .

Vi o le Cbie(e.dì.~.Carlo, el Corpus
Domini J che èla'Chiefad Ha Citt,à ~ la <Ghie
fa dc PadriGiefuiti.- S· Lo eA~O de Teatini,

che

http://ig.ce/


Di Torino. 7
che lono tutte modemiffime,e belle alll1ag~

- gior legno. . .
Si tralafciano tant'altre chiefe de Rego

lari, ballando Iolarnente accennare .che in
Torino viIono t utte leReligioni.

. Li Monafleri di Monache Ionefei, rj. iem
digran numero di Sacrate Vergipi; t'l'0t:tan
Qolì altri Tempi] .e Conuenri Suburbani.

Vi è la Zecca) nella quale fi battono dd
continuo m nere d'oro 14'argento , e di
Rame .

.Farà la Ci,ttà al prel nr più di ciagu3Rta
milla anime, hauende ql1aCtlro Porte, èflèn
do ilconcorfo qe forafhen fempre grandi ffi
010 per lo paìlo, che hà di Francia, di Spa
gna, e d'Italia, godendo vn" aria perfe~tiC...
Iirna ,

Viene irigata dalle acque della Dora,
portate da vn alueo a$J.i luogo, formato di
pietre, refìando con quelle acqu~ nette l~
Strade da ogni lordura.

Frà lecofe , cherendonooofpicl1a, e cele
bre quefla Dominante, viè laCittadella di
figu.ra Péntagona , fabricara , e ridotta in,
tutta pertl tcion édalla vigilanza del Duca
Emanuel filiberto, fORral modcnQ Iii ~ael:"

http://figu.ra/


·8 Hif1:oria della Citta
la d'Atlucrfa nella Fiandra, I che due anni
doppo di quella, refiò terminata dal mede
fimo ingegnere. Hà dentro di fe vn Pozzo
Marauigliofo , che Ierue per abbeuerarepiù
di400. Caualli in vna volra,fenza irnpedirf
l'vn l'altro) e nell'andare, e nel ritornare. Il
medefimoPozzo.Ierue anche perl'Arfenale,
mentre nel tuo giro,vi (ono fcauate Stanze."
nelle quali CI ripongono Armi ,e Monirioni
Standoui diPrefidio la metà delReggimen-
to di Guardia. .'

.Ne Cantoni della Citta, lì vegono inpoca
diflanza, oltre le fabriehe nurnerofe de par
ticolari , che potrebbero formare vn' altra
vafiiffima Città, diuerfe habitationi Regie
di quefiiPrencipi. . ~ . .

Celeberrimo è il Valentino.alle Sponde
del Pò , che lì annouera frà le maggiori deli
cie dell' Italia, di fuperba , e vaga Struttu
ra, conampliflimo Parco, e Giardini vaghif
Iirni .

Sonruofa , e Maeflofa , e la Mole detta la
Vigna di Madama, che fi erge alla ripaap
palta del Fiume, & in fico eminente di va
ghiffima villa. Ammirabile èpure il Re
cinto del Parco Vecchio circondato dà tre .

fiumi
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fiumi Pò , Dora, e Stura, eon giro di Cei mi
glia , difhnto in Bofshi , Srraddoni, e Pef
chiere , E ripieno di Cerui, ed' altre Cac
~iaggiani., al quale lì è aggiunto il Parco
nuauo.

Il Palazzo, e le delitie di Millefiori, oue
vna gran Pianura precipita in vn mornen
to in vn altro vaf1:i{finlo Piano, per la finr
golarità del Sito, e per la limpidezza del
le acque fi rendonofegnalatiflime Copra ago'
altra Vitlare[ca Arnnienità dell' Italia.

Sono belliffimi li luoghi del Lingotto t

che hanno.mille fonti nel Riano; come pu
re tale è la Vigna del Monte del g~à Pren-

~ cipc Mauritio , hora il.rutto goduto dal Si
gng[ Prefidenre Truchi., quale poco Iungi
in altra fuperbiffima fabrica, hicl facto OG7RO

[cere la grandezza del Iuo animo-
Sopra tutte le deliciofe marauiglie dCJ

Regnanti di Sauoia, potta , 'e po tanà mai
fempre il Vanto.la Veneria Regia ', d ìflante
due ò tre riliglià diTorino, fabricara à fun
damentis dal poco fà morto Prencipe , mà
così fiiperbarnente ornata, che lì può chia
mare il gioiello.del Piamonte , fiante infito
a~tiffiQ1a ~Ue Gaccie per gli vicini BaCchi,

._- , ~ . ~,qua·
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. à ~1IJali vi è ànnca'o vn gran Parco) pot ~ ..

cl credere certame: ' "c,che ifl poc~hi anni
io vece d'vn ~iUa~"'o) fia per diuenire vna
bella Città.

Vi [0110 poi li Palazzi, e Caflelli di Mon
calieri ; e :R iuoli , che à gl'-altri non cedono
punto di magnificeoza. .

In quanto alla Corte , bifogna afloluta
mente confeflare , che ella fia. la più cene
fiderabile dell' Italia, arcrahendo la prima:
ria Nobiltà del Piarnonte, della .Sauoia , e.
molto ancora da l'adì remoti i Si cangia..
quattro volte all'anno àll'vfo del Rè di Fran
cia , ed' è Ieruite il Prencipe ali Cape]!
con forme waefto(e , cioè co Gl!1ardi~ ~e

amburo battente. In e{fa interueegono i
Regij Ambafciarori, facendo le fuotiQ~) Ec
cleliafhche Monfig. Arciuefcouo con nobi
lulimo (eguito de fuoi Caualieri dell' ordi
ne, ed altri Soggetti pompofarnente {egna
ti. Alla medeìima Capella , v' inreruienne,
Madama Regnante con la Lila Corte , e Cl 
guito numerrofiffimo di Da ne.

Le (:ariche militari d -Cerre ,confiìlcno
in qP tIto.Capitani cieli Guardie, co 
dand ciafcheduno ad'y.na.,COll1p~ j . di
Caualli; . VI

http://y.na/
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Vi è vn Maflro diCampo del Regimen..

to di guardia , dil1~fo in dieci Compagaic
ad' vfo di Francia, ed' altri Officiali iubal-
terrn, .

Sono CatiGne (01l1mamente lucraf~, ~
vengoao'appogg"ate ' Pel1Conaggi di con..
fumara fede, mentre affifl:ano da per uno
la perfona del Prencipe, . .
. A~ a GuardiaordtnaIia di~ azzo, vi gia

ce vnaCOlnpagnia di M fthcttieri t cioè al
'la pritna ['O t-a: ; allà Sala fetf.lrl't3 Suizzeri,
e cinquanta Alabardieri all' anticamera.

Vi~ vn Generale <llella Bancaria, ed'vno
della caua1teria. V11 Issogoteneme , va,
Cornmiflario , ed' altI:" à que li fogge t i .

Anco vnCenerale delr~nigliecia, con li
filoi OfficiaIi • .

Vi fono li Capitani de Suizzeri , e delle
altre Guardie.

El impoflibile poter accennare il numero
delle genti , che può mettere in Campa
gna in ccc noae ai guerra qu'efio Preucipe,
me tre' folo PiamOflts gli potrebbe Iom
mil .ifi~ re trenta mille Fa ;)tl ed' ottaata,
mille aua i tutti beniflimo aggueriti, po
fciache le vralli di [al Prouincia formicai d'

B 2. huo-
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huorneni rapprefentano , eflendo mernora-

, bile l'vfcira. che fece inCampo Cario Ema..
nuel ,con quarantamille Combatrenti , pa
gati a Iue (pefe, facendo vedere, che pun
r non inuidiaua la grandezza cl' Henrico
quarto Rè delle Gallie, ne 1apo[enz~ di n
lipp~ feco~ldo Rè delleSpagne, al Iuo tCL11-

po vruenn , .... ;
Stando anca in pace, ono nUlnero~ffi

mi tutti Ii Prefidij ; tenendo nello rnedemo
tempo in piedi molti Reggim~nti di Fanta
ria , c Cauallaria .

la prima Carica di Corte, è quella di
gran Ciamberlano. Succede poi quella di
gran Mafiro della Cafa; quelle de primi
Scadieri del Prencipe, e di Madarna , quel
la di gran Cacciatore, quella di Msggior
domo di Madama, Cariche tutte, che [0 
lamento vengono dHpenfate àCaualicri di
fomma fl:ima , per lo più freggiatrdeI gran
Collaro ,

Seguitano poi molti Maggiordomi, Gen
tilhuomeni di Carnera, e di bocca) che Ier
uono à quartieri, come inFrancia, penfio
nati contenne li poni loro; apprelfo i qua
li più Cornpuuìh , Officiali dellaCara, Va·

ler:
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Ieri di Carnera ) (otto Camerieri, Mathi di
Cucina , che vnitamenre fonnano vn COI-
po vafhflimo. ."

La Dominante Madama, lià il Cuo ferui
rio diflinto. Come ai Cameriera maggiore,
Dama di Trono ,.Dame ~'lionore,Figlie d'
honore.con la loro Goue natrice , ed-ahre di

, Camera. Le Figlie d'honore quandò lì par
tono dal (eruitib, vengono ricdnofciute con
Doteriguaroeuole ,con òIti .regan~, cele-.
brandofi le llo;l:ze inCorte con m9fca foniuo
fità • .-

E confiderabile ilSenato, che dà norma,e
legge allo Stato , $Ì nel Ciuile , come nel
Criminalecori la depen8enza però d~l Pren
cipe. E compofto ai vinticiAque Senatori
perpetui, verfatimmi neIla Iurilprl.1denza) e / '
di cinque Prefidenri . In hoggi all- vfanza,
della Francia nelle vacationi, concorrono
molti Soggetti, e quegli al ç]uale retl:a con
ferita la Carica, paga certa Comma di d~na"
ro ) il che ridonda in grand' vrile del Pu
blico Erario. .

Al Senàto.Iaccede la Calnera condue P e";
fidenti, e Cei Senaton J qpali tal volta per

I qualcheocccrreoza entrano ancora in Sena
to ·.







6 Hìfloria della Città'
clie degnè d'eterna l gloria fono le ationi
Eroiche del fù Duca CarloEmanùelSecon
do , volato al Cielo il giorno delli I 3. Giu-'

~ gno "anno 167 t- con doloré impareggia..
bile di tutta 'l'Italia per le fue ottime quali
tà, e per hauerfi Iempre fatto conofcere ve
ro prépugnacclc dell' Italiana libertà, così
parmi re non in tutto , almeno in parte ra
g~ag~iarc la vita di quello Inuittifsimo Pren-
cJpe. .
. Hebbé egli per Padre Vittorio Amadeo"

marco alli 7- di Ottobre l'anno 1637- in età
d'anni So. e per Madre Chrifiina di Francia.
Fù Vittorio vn Prencipe vinuofifsimo; e
~auijrsim~, di cui faranno fempr ène veg6err
ti Secoli gloriofifsime le memorie, Mada
ma Chrifhna fLÌ Figlia d'Henrico Quarto il
Grande Rè della Francia; -Ne heBbe que
fra Prencipelfa da iAuidiare l'altre dueIue
Sorelle, cioè Ifabella Spòfara al Rè di- Spa
gna, & Henrichetta Maritata al Rè cl' In·
ghiltera , . rirrouando forre il Trono,di 5"a-o
uoia non lReguale alle grandezze, & a quelli
di quei,due gran Coronati. Fece conclcere
il luo gran lenno , mentre in mille i, e-rail
le Itrane accadenze , nell minorità del fu- .

_. ' detto .
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detto Duca Carlo,.Ernanuel 'Secondo fuo
figlIo, fern pre fiì trionfante'. Portò per im
prela il DiaIn ante J perché in- tutte le fue
operationi di Diamante ~ fece ~ono(ce~e:

Nacque durique dalll fudetu Prencipi
Carlo, e Iebene mancQgli il Padse in',età
molto tenera ~ (eppc ad.ogni 111000· la. Ma.~
dre coli bene educarlo" che peruenuto al
Gouerno de' propri] Sèad '. diede i'lUtUedia-,
te ' faggi d" ottimo Prençipe. s' li .refc' ma-:
rauìglicfo, forrnontaroal còmandò. mea
tre' nato frà ccmpe.LtoCe proeelle di guerra-,.
agirato da' tante turbolenze il Ctio Domi
nio, flÌ prudente nel regoladì , ponendof fi
nalmente in pofìo dì ftima maggiore di

; .quella di- Vittorio- Alnadeo (ao Genitore.
Nuer] in Ce Cpiriti' marsiali t e' getleroli.. /
onde nelle occafionr.Ii diede fempre à-,co
nofcere , non ~egenc:re·Ra~pol1o del gra,111

Carlo Emanuel fuoAuo,del quale ne por~

. tò ancoil glcriofonome. Flì Prencipe allài.
arifchiato nel!" affrontare f pericoli più.
nlJggiori , che per ciò da.Francefi fù fem

"prc. niln~to . d';anin~G molro gueni~i:o )':ilI
. clie nO,n hauendo potuto far conofcere alla.
tefta de gl' Elrercitì-, e nelle battaglie Cam-

. - C, . paU,) .J
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pali ,là fece vedere nel continuato efler-
<- io' delle ' Caccie , che è vna Ipecie di '
g'nerra', cotiche contafi , non vi efler mai
ft~ito' Prencipe, èh'habbia vccif più Cerui,
'çig~al! ; ed O ii di lui, ne menoalcuno, che
i' guagfiafiè nel corfo, ò nel colpire. Fece

itle. , ~a~zi di 'Cna vita, & incalito nelle
tItHe, e ~ i Ifaggi ; fi reneua per cerco 7

e applicarof alle gu ne , farebbe riufci
-[ O vn"Marte ;' ouernaua molto bene, infati-
- . bile elle a't{d enze, applicando inddlef..
. anl éate al Cit1il~ , al Politico, al Miliiare,
'~:'rnalTì 111e all·imix~rtar.ltiffìlno inrerefle d'elle
,Finanze. Faceua gra~l cento delle Ml1itie,
~ c'bn re~ ~ è le Porrezze più conti
a.erabiii~fi andaua continuamenre 'afficllrarÌ

'·dò da Prcncipi Co.hfinantl. Guai à Geno
ù~f1 ~ fe egli vfciua in CalÌlpJg~a ( già tre
anni fono) alla tefladeììe Iue Truppe .corne

auen . determinato di fare1 vietandoglelo
' la mediatione 'fiimariffima dd Re Chnlha-

· ;ndIìmo . ' .
l ' Là fua Pri?1'a Spara fù ~r~~èefca d.i ~or..
\'bone 1 renClj1'efla l nobil ìflirrio Ipinco ,

rapita con fuetefl:re.mo dolore nel più va o
-fior de {noi anni . La feconda fu~di1etiffinla

Con.•

fuetefl:re.mo




20 . Hiftoria della Città
fiélIb Cardinale, conducendo dalla Fiandra
in auore de Prencipi vnconfiderabileCorpo'
d' Armata Spagnuola. Perge10fia di permi.. 
nenza, pretendendola il Prencipe.s'iuimicò il
Duca di Beufort fuo Cognato.,é tanto li

, auanzò il difgl1flo, che nacque frà loro dif
fidacon piftolla. Venuti al Campo ~ Carlo
Emanuel, volte il-primo fare il tiro, mà
non prefofuoco la polùere, hebbe il Duca
~ì Beufort calnpo ficuro ~. atterrarlo · Non
lalciò difcendenza mafchile , mà folo due
figlie, cioè la Regente, Moglie del defonro
Duca Carlo, e Maria Francefca Elìfabetra, 
Madamigella di, Auulela R.egina Regnante
di Portogallo. "

~ , , Vielle ofleruato, che (e bene Madama ,,' ,
Imperenre da trècolpi homicidialidi Parcha -

, Iaeforabile , habbia nelcorfo d'vndeci Me
lì veduta percotIà la Cala di Sauoia , reci
dendo il primo lo ftalne vitale al Duca
Carlo di f. M. troncando il Secondo i gior
nialla Sereni1Iìma Adelaide Elettrice di Ba
uiera Iua amatiffima Cognata, Ieuando il
Terzo la vita al,Co:di Droù figlio del Pren-

'. cipe Eugenio di Soiffone , che in giouanile
~!~ ,d~~~ faggi 9i pi~ ~~~ ~~l1ll~a prudendza,

. a
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ad ogni modo) hì dimoll:rato t e tuttauià
và dimofirando vn' animo veramente im~

perturbabile J ed' vna prodigiofa coflanza,
non Iolira albergare; che ne Reggij petti,
quali addottrinati nella Scuola deUaCattoli
ca fede, {anno ,che Dies noftrì , quafi rvmhr.
faper terram , e che come dice;"S. Gregorio".
V~iq~e i" Mund~ Mors, vbique /uaus, rvbique
defolatio , rvndique percutirnur , vlldiqùc amariru.
dine replemur • .

°Q!!.d la Prencipefla inuirriflima, nellaqua..
le rifplendono tutte le VirtlÌ più preciole , e "
le doti più .erninenri , applica con indeff.dfa
afliduità à gl' affari del proprio Domiaio,
feruendogli di Poli, e di cardini t quelle
due gran maffime di fiato, Iafciate per fi
deicomiflo à Prencipi Cuoi poll:eri dallo Co
preacennatoB.Vittorio Amadeo,"il;gitepaue

peres , &' facite itiftitiam, onde neauierìe, che
da continue beneditiorìi de (l dditi .refìi col
mata. E perche gf hà lafciato il Confsrte
vn figlio Vnigenito , che porta il nome di
Vittorio Amadeo Francefco cl' indole ma- o

gnanima , non manca Madama di farlo
affill:ere da peritiffimi Maefiri,finelle Icien
ze neceflarie pe~ reger~ il Gabinette '. che,

In
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in elle bilogAo(e per goue~oare vn' eflee•.
c' o , onde polTa, c con la facondia della .
Iir~.g~Ja, e con il valor della mano, farfi à ftlo
tempo coaofeere ) c Eer vn Cefare , e per
vìr"Cic.erone; mentre educario (;7'4 difèiplina mo- .
ru. faciunr,~ illud f4pit., quod didhit . . ~

Vi è la Prencipefla Lodouica, Sorella del
à.~ltonto Prencipe, donata anchìcfla delle'
q.ualic4·.:più coCpicue"cbe deue hauere vna
Prencipefla fua pari. .
--Nonf lafcia da parce il PrencipeFiliber

to .d'animo inuitro , e magnanimo t Iernpre:
ittcento alle grandezze. . ..

Adornano pure .. la lplendidiffima Corre
di Sauoia tre figli del mentouato Prencipe
Euganio di Soiflone , cioè il Prencipe Te
rnato ; il Prencipe Filippo, ricco d'Abbadie, e
che pret~o farà fregiato della I'orpo .a Car-
dinaliua ~ ed~ il Gauaglier.di S .oia, '--

Qqdh Cc no tutti gli l' ret:1cipi viuenti di
fi Heroic Sanguc:,adorL1latooon'vno di qnel
la fiçfsa gen~rofità, della q iale tommarncn
tC 'Ror"ua iL Duca Carlo Emanuel5 Cene
rofi 4Cah grande t che fima,rrà Iernpre im
prefs elgl'aAi~i "qp~i Prencipi , e ne
cuori di qei Perfqnagsi ~, ch' hebbero OC~ ..

'. catione

http://gauaglier.di/


_ _. Di To ine ~ 2.! ..
cafione di ·riceuefe- loggi nella Cna SQn~

tU'ofiffilna Corte ; 't me ~ aUl'leootlte à
Chrifhna Alefsan fa Regiaa ai Stletià J et
fuo iteraro pafSaggio per e Piarnonte ; co
me è Iucceduro à Maffim!ghano il,Prendi
pe di Ba nera , e come hebbe aa' atea' e~é

à Ranuccio Secondo Duca. di arma, se il
tantf 'altri foggetti d fama, e di grido) per
non parlare de Nuntij Ponnficij, de gl'AlU
ba(datori di p; rancia , e di V én èria , e cil"-altri
MiniA:ri,ò felici rifiedereapprelSo ifPrencipe,

.è rranfitare per Torino , confefsando tutti,
"non efserui mai flato nell' Italia, ed' Euro
pa più del Duca Carlo Emanuel generofo ,
e 'Magnanimo. ' .
~d~~ ge'l1'orofità ~rè>, bifognacontefSh

' re , che fia vna dote particolare della Cara
,di Sauoia ;qualeefsendo de le piiì Nobili, ch'
hoggi regni nel Mondo, non è da maraui

.-gharh, 'Clie v-a acontinuamente contribuen•

., do faggi ad fao nanuo R: ggio fplendorc;
(Ed' in fatti, fecondo leStorie de più antichi
e, accreditaci Sennori ,. hebbe la Cara di Sa
~ uoia il (t'lO origine da gH~nti~~hiffimi~~i,

della SaiGrt a vaat'ando noblhffirna atti en
za colla Ilirp preelarifllma-, dalla quale è
- der~
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deriuato Dauide il Sereniflimo. Trà ltegi,.
che in quei telupifioriroRo,degnid' ammi
ratione per le loro Heroiche incraprefe , fu
rono Henrico , SiLlridio ,. Sigirica , Hon
dingo , Celdero , e molt' altri. Ne gl' an;'
ni. poi di noflra Salute ~. non Colo continuò'
.Sdrpe ii eccella ad .hauere nella Germania
..il Reggio Tronoj luà etiamdio,.fiovidde
felicitata d' vn Sommo. Pontefice, nomato
Grçgoriçl- Quinto, , che prima. chiarnauali

(Rl'uno 0, Sei. Auguftifsimi Imperatori rnag..
. giorméte l'illuflrorono,HenncoPrimo.Hen
n co.Secondo-Ocroue Primo.Auo cl' Ottone '
Secondo detto. il Magno " Ottone Terzo. ,
cd'Orcone Quarto. E tinalmenre Quarrro

_Regi 13 refero oltre l'nodo glorioìa, Tendo
1"0 , Heldigardo , VitighiQdo .,. e Sigueardo o '

Dà. Ottone Quarto Imperatore nacqpero·
due Malchi "cioè Vgo di Safsonia Genirore
do altri. due MaCchi): vao chiamato Federi
co, dal quale è continuata la linea. sii·Safsò-·
nia , e l'altro-Beroldo , dal qualeil Carato,
di Sauoia è proceduto nella fine dell' otra
uo Secolo di Nol1:ra Redentione, Dà quella
ifieifa Radice Salsonica , trafsero gli germo
gli qnalì--nello fieUò tempo.n10ìtiglo-ri~?fi

. ' Rc-
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Re'gnafori'dell' Italia, della Frane°a , deU-~
Inghilterra, e della Dania- Per efserf poi
Beroldo ritirato di ql1à daMonti, non1e dè
già l'Imperiali , e Reali' prerogatiue deI
Iuo Sangue AugufiilSimo , do endof dire,
che portafse tolamente vn Tralcio dell'~r

bore SafsGnico ad' inferire .nèlle çampagne'
fecondi dell'Alpine centrare , nelle tl al
godeua il Titolo ~d i Vicario, e tuogotenen-:-
te dell' Imperia, tlignità, che non fì dana,
che ~ pe Ione di Regia Progenie; QiJio i
fatto Vic~rè degl' J\. lebrogi, che e 10 fiielS ,
che dire dc'Sa110iarai ,conquillò a ~1oria

na , e militando per Ridolfo Re tli Borgo.
gna Cl o firettiffimo Congioneo', i11 premio
delle fùe glori0fe Vit 'o ie ; h bòe ," coÌllè~

guir laSauoia,qu 'ndl COl Farent13ti augumen- /
raro , & ingrandito Iempre più il Dominio,
crebbe J e lì fondarnenrò V'né! potenza tale,
sÌ di qu à, ehe di là da Mònti, che PHÒ bi
(ognando, farli argine pederofo à qual h ua
inimica inuafione. -

Nello (patio di fette Secoli, che rcgn:L
quella gran Cafa: , CI è efler ùat ò, non ha er
alcuno di tal Famiglia Regnato, il'cui Padre
non fia Stato Regnànre ,: pr éro gatiua non,

- D olser..
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9(~ ruata. in'alcun' altra Se; ie de PreAcipi
Chrifiiani .. Si è pure faeta)tifldIìone , efse
re fempre il Duca di Sauoia, ò Cognato»
ò Genero, ò Nepote di qualche Rè .

Q.9.attro v.ol~e quefìa Heroica Pianta, ii
~ inotl:ara con quella de gl'Imperatori d~
riente, & altre ,qu ttro 'con qUCi: la d' Dc
c "dente. VintJ\Jna volta con li Regi Chri
fiianiffirl1i dellaFrancia e dà Luigi ilGrof..
Ci , Marito Q'Adda'cl di Sauoia, fino al '
hora pJ;e(e~te ; fono fiati 'qu'ciRegnanti del
la Cara Sauoiarda , Cinque volte con l'ALi
gufiiffirna Aquila d'Aullria, Due volte COl\,

lo Rè'·di Portogallo., Vna con quellod'Ara
g il,a P e con. qnello di Cafiiglta, -e Leo
ne ; Vna con lo Rè di P llenia, Vna con
quello cl' Inghilterra. Vna con quello di
Scoria ~ Vna con quellodi Cipro... Vna con
~uel1o di Bohemia ' . e trè con quelli di Si
cilia» e Ciehifalemnre 5 Ne luai f è vedu
to quefìo Sangl1ç, macchiare- d'elnpierà~.
ne oìcurare con tiranniche anioni l' ordine
continuato de Iuoi Prencipi pij , e Religio
fi ''1Iua1i mentre regnano. pofsono dire"
d' hauere in pegno i cuori de propri] Va{:
·(alli , che gli rendono più che 1icuri 'ir

qual-
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qualfiuo la pericolbfa accadenza : :

Si deuono p òfeia conuàerarc: i Regnar.ti
della Sauoia in vn medemo tempo,o Pren
cipi dell' Italia, e Prencipi della Germania.
Dell'Italia per Ii D0minit grandi, che vi
tengono. IDdla.{je a.l1ia, pct-c~e eriiu-ano
già alle Diete a~ll' Inlpsrio chiamati.

Dalloanted~t[oBe olao, che morì l'anno
1021. CIAO a;1 'giorno 'liog~t lieòasano ~

Vmberti, n'Eduardesneue A:madéi- Vn Lo
clonico. Doi Fi.lib~rti. ';Ire Car-l noi Filip ,i.
Vn' Emanuele fihberttl, Doi Carli Ermriu é
Il. Vn Francefco (;jacinco. e D0i Vittor j
Amadei , vno de quali è il ~rencipino v'"
uenuc. t ' , '

, ishe 1~ la SauQ,ia, fempre ~ra dal Cielo
felicitata di ottimi Prencipi ) ben lì com
prende dà quanto Succefle nelConcilio .
& fJ ea.1'a 110'14'*- prom~tfò 'da MartiAO
quint0 di caafa Colonna conrre-d ègli HulIiti )
J enrre Morto Martino, e Saccelfbgli ELI- '
genio quarto, fece queflo ogni poffibile per
btu iDar.e quella- Sacra Gonferenza , dalla
q ale citato, ne comparendo, rimafe elet
to Amada i Sauoia <di buora e Santi
Iìumi , Finunciando anco quefìo con tutta

, ,D z man-
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.21.8 I-lifioria' ella 'Città
manfiretudiae il Triregno ~ NiG~ .qQlJin o ,
da Sarza a Gli eleuara dottrina.

Fù egli quel Alnadeo, che di Conte, che
era. , venne dall' Imp'eratore SigiflHOldo.,
·figliolo 4i Carlo ~ano . dichiarato Duca
di Sauoia , & dlendogli morta Ia ,luoglìe,.
chiamata Bona, figliola di FiJippQ Duca di
Borgogna , inamoraro .delle core Celefti ,
. ou pocchi de fltl~i 1ridltl!k à': vita Solua
.r ia , in vn Monaltero da lui fabricaro ap·
preflo il Lago LeJ.:11anO, e perchc i [,u oi co
fiumi erano pitì che etTel11plari , e le Iue
acrioni più Diume , che humane nel COt 

cilio (opradetto) fù cenere ["1 voglia porta
[O à quella Sourana Dignità, che con.euna
Sornmiflioae hebbe .ì Iafciare " dando Iino

- "dia morte continuarnenre proue di Reli-
gìofiffimo Preucipe, . . .

Vogliono tUtlil gli Hifl:oriei~ che Yentra
te, del Dominio Sauoiardc Iormontino
ad' vn lniUione f & ottocento mille Scuci s
cìleudo per alcro eccefliue le Ipeìe aflerendo
alcuni che trA le- Militie., le Oosti ,.IeGale
re , Stipendij d'Officìali ~ Senato, Giudici,
Ambaìciane , e donaeìui, polfa il- Prencipe
[pendereall'anno 400. milla Scuci. non com-

. pl1tan:.
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putandofi le Fabriche, ne le uali :pe"cle

. et1:raordinari rnen e; m ffiine 'bellif-
Iima Vniuerfita , in cui Iampeggiano , e
pompeggiano tutte le Scienze ; Fondata
l'anno 1-40 5. d~Ila magnamill"tà di Ama·
dea di Sauoia Pfencip dell' ~chaia,.~ ella
Morea t dichiarand ne ~ancell iere il Vtf,
Icouo della medema Metropoli, per mag..
gior , Iuflro , e dé èoro . Venne confirmato
.quefio nobilillimo Liceo da Papa Benedetto
D èoimo terzo ,co Bol ,d t à 19 "a
lo ,fieifo anno alli I I. No embre- EfJ~ i
mendo anco Sigillnolldo Imperatore nella
Città di Buda il Rriluo giorno di Giugno in
vn fuo Cefareo Diploma s che ~uefl:o

-Srudio non deue:aè eaere nelle pr rogatiue
in minimo punt inferiore, à quello di Pa
rigi, Orleans , Padoua, Bologna , Aquit:
gr-ua.., Louanio , ed' abriper f'Europa ss
nerati , fiimati , e riueri i. -

s v-
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3~ Hifloria della Città
en91hllonleni feudararii- ,
Rende al Duca tono queflo Srato.vriiro

-50 0 . rnilla Scudi (fannl eatrara, ed' è il
danaro più liquido ,·e più Iicuro di Sua Al
tezza , e ~e cau rebbe Iiimrna 111aggiore ,
rnà 'per trouar l gt: ~-Iabitanti vieiniffilui
alla Francia, (0110 trattati con gran piace-
uolezza. , ' .

E tutto Fortezze, potendoli chiamar con
tal nome ance gli pafli angufii per I'impof
fibilicà di tranfirarli ; mà le principali [ono
Momigliano, Miolanst Carboniera, e Santa
Canarina , già difhutra daHenrico quarro
Corré voce che gli Sauoiardi fiano tutta
firnp.licità , abb€-l1. hG; le efca-dalla Sauoia
vna Cauallaria feroce , e guerriera , van
tandofi eflère la Nobiltà delle prime dolI'
Europa

E bagnata da quatro hun1i , quali fono,
il Rodano, l' Aruo , l'Art:o , e l' Itara , e fi
contano già anni fettecento di ferie , che
detto .Staro viue Iogetto alli Prencipi
fuoi Sourani-

'E gOllernatala Sauoia da vn Parlamento,
all' via di quelli dì Francia, il qual Parla
mento fà la tua refidenza in Chiamben,. , -

Citta



, : 'Di Tòrino~ ' 3f
Ci~ C]a;pitale del Ducaeo ; tlfendo i Par-'
lamentati j tUnl Sauoiardi; n~ ID Ca VI met-'
te vn Goueinato' e , che hà la. {ala Iopra
intendenza dell' armi ; Godono i Nobili
moleiflim i Pnuìleggi , ed" in particolare

,quello di non pagar tagi-ie dì [or~~ alcuna,
COll [010 oblige di [tc. ' ire .al PrenciRe in per
Cona , quando aceade , e di ' difendere il
Paefe , vennendo attaccato.

Q!!.anto alfa Città di Chiamberi, èquella
lontana ql acero giornate oa Teria òsfituara
in vna gran VlaHalia, tutta e . :U0ndata da MO
ti con Viti, Coltura, e Vagh zza, il maggior:
de quali.fi chiama 'Acquabellecra , E fog.
getta all' inoadationi , pofciache ·ne tempi
dì pioggia l'acqua, eMe cade da colli vicini
pare, chela fommerga ; 1'1 11 fà che <rl !l~

milla habitanti. Hà va' antico Caflello in
Collina di gra fabrica.cò gUQrdia,e Cannone,
attorniato dà molte ~0rri , ed' era 'l' annca
dimora de Duchi di 5auGia. In de d CD
Ilello, vi fi vede vna GapeJ.:la .che lì chiam
la Santa CapeIla , ofliciara dà molti riguar
deuoli Canonici , oue s'adoraua la Sacra
tiffiQla Sindol\)'C , éhe fù poi trafportata in
Torino dal Duca Cado Ernanuelle , amo

E che .
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_ ,~ Hifioria 'della Città
ch~ San CaHo Borromeo, 'che andaua"per
v~fitarla ;) la ç oliallè Mella Dominante con "
minore incomrnodo di vi ggio. Vi fono"
Donne belliflirne, domefhchè , ed'al polIìbi
le gentHi , veflendo Ichiertamenre, ma in
forma molto vezzofav, . " . .

Non vi fono altre ChieCe di gran cento ,
trattorie il Colleggio de Padri Gicfuici ,
numerofo di Soggetti rigu:ardeuoli per rep.
primere , ed'abbattere la vicina Erefià,

Il fecondo luogo confiderabile , eMo
miliano , che tiene {otto .d,i Ce la ;Terra &.
è il Palladio dellaSauoia , lontano ella 'Sciam
beri crè Leghe Francefi , Lo bagna il Fiu
me Sara , ed' è pollo nelle Bocche de la
Sauoia , e del. .De-lfinato. E' Piazza molto
fiimabile per ·natura , e per arte: SIede Co
pra la Comlnità d'vn Monte inacceflibile , in
vn graR piano , Trè Recinti di Balloardi la
c ircondano, mantenendoui il Duca qu.attro
c nto huorneni di continuo prefidio ; Hà
numerofa Artigliaria , ed' vn ArCenale che
può mettere in Armi quindeci milla com
battenti; eflendo vna delle migliori, e più
fi imate Fortezze dell' Europa, perché Ierue
di chiaqc,per Serrare il paIfo à francefi ,da

. quali
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quali venne aIlediara .fotro di Lodouieone-:
cimo terzo, fatto iniln.ico di Vittorio> Ama
deo [uo Cognato , mà refiften.doui ·) fc.,·
deità carraggiofàdiql!lel Gouernatore, o ~

po rei Cct imane d~ attacco.:ficriffimo, en
uenne il Rè , letrar r atr~aio " e vem pofcia.
ad· vn vgual accordo di pace., .

Miolans, è pollo fopra.l"eFto d'vrìa Men
ragna., h domina il ,palfo. de la Frane 0:1

verfo l'Italia ). ROn: elfendo Fortezza di-
fprezzabjfe. .,'" J •

Nel medemo Ducato di Sauoia-, VI e la
Città di M~uiel' Capo della TllfantafÌa )'clie
è vrra g~an Valle " la qual Ci tà <:li ~1'l:1ri ,
tiene Arciuefcouato ,.& è celebre per bauere ,
haur to vn Santo' Pontefice Rofuanò·, che
gli diede il nome,

Vi è pureS. Giouanni Citfti~allitale de .:
la Mo~ianna ,. 'Che t na.Iuftgniffilna Valle
rrà lo,Piamonte, e la m (ferIla.Sàueia?trà
hendo il Nome dallo fi 119 fiume' " che iì
chiama Mariana, fìendendofi detta Valle 6
no al' famefo Mon a Serius .. la detta ett à.

-di S:. G"ouanni' "vi riffiede vn Vc(eoua,: e '
~itel~ di ,tcncipe " che riCì{)~fJ(Ce I~ "iatlfe

In prrma 11l:ffal1~ , enendh pofuia pOf t ,
. E. 2, à



3 Hift~Iia uetla Città
" G!atnberi. . ,

.Vi Ionopoi in'detta Valle nolce Terre.frà
uali tiene-ii prùno fregio S. Andrea; S. Mi·

.,.chi leJphe hà v òa Mole'quali in qualità di
ça ~1H>. , çQA:<altri più piecioli Iuochi, .
t ,.. Alleradici 4e1 Moncenefe', giace lal'cna
(ii Limemburgo.. Gl'Habitatori fono arbitri
di quel pa{fo , geaçe molto robufla', e fero
ce , çbe fionu f . flià -le fatiene , e lì auanza
ffà li difagi. S'.çh-amano Maroni, e ferno
no per guida nello Ialire , e nello difcende
re del monte , Vfando di portare i Viandan
ti anca in Seggia , con tauta Iicurezza :J &:
~gilità, che reno della Montagna, gli ra~
fCP.;lbra v;na foalle P~anura • '
. Tiene il Monccnefe nella (O'n1mità vn

piano di ere miglia .chiarnate la Rarnaccia,
.trauagliato bene f~ao da venti impi"ouifl,
c viol nei ,COQ Procelle di Neuì)Pioggie t e
T~mpefle, che a.flogano ,

AICJ.Hli Scnrreri pongono' lo Moncenefe
-tr à quell' Alp~ J che ancicamenre lì chia
mareno Graie t fl:d'altri nominarono Peni..

:ne, Rer lo paffaggio che fece Annibale
P.eno per effe ioIcalia Mà Cornèlio Tacito
(vuole , k li Gioghi Penini fiane q elli,

r che



Di Torino. ~7
-che dall' Italia conducono nella Norica, e
nel ' Alernagna .

Allo confine della Rarnaccia, lì oflerua,'
come In vna Conca, vn picciolo Lago mol
to gentile, vicino al quale è vn Pallaggio J

fabricatoui d'ordine del Daca Carlo lilua
nuelle pe'r alloggiare vna fola mattina la PFet1~
cipefla Chrifhna di Franeia , quando parrò
alle nozze del Prencipe Vittorio, terminan
do ad'vna Capella detta di S. Nicolò, polla
fopra il Mencenefe , la Prouincia della S~
uora.

Seguitail Ducato di Chablois, quale gia
ce alle Sponde meridionali del Lago di Gi
rneura in fico vattoflimo , e ferciliffimo ,(pie
gato in Pianure, e Colh , abbondanti d' ot-
.t imi vini. .

Tonon è la fua Città principale, refiden-'
za del ViceDuca. Vi è poi Enian , c Ripa
glia. -

Abbondano qnefii Paef di ricca NobiJ':
tà , ed' in quello di Foffigne, vi lì vedono
molte oppulenti Abbadie.

Succede il Ducato d'Agolla, fimaeb in
vna. Valle J che formano le Alpi Gtaie , 'e
Peniae j E l~ ' maggio e cl' Italia. doppo Ut.

'. Val-
--,

j



~8 I-IumJ~ia della. Città
~akellirra. Si Ilende per più di Seflanra rci:
miglia , ed" hl più di ottanta, Popolano..·
ni .. ' .

. ' Agolla,. che dJ il nome alla.Valle·" .& al'
Ducato .Iiedenel n'lezzo, e prende il nome
da Augufio Ce(are:, che' IV" fù',l'edifi aeore..
Vi ii vc:ggono.le: reliquied' vn Tearre.anti-

.'co·, e vi rifiede il Iuo Vefcouo-
Non vì è Pa~fe più facile' à difenderf dii

queflo, perche' in certi paLIi dieci huornenu
fono baflanti à renerne in dietrodieci milla.
Et;terminato,dal Monte di San Bernardo,
efléndouialtreftretcure-di lochi dificililIìmi
da fuperarfi- -

V i fono Caniglionc· ,. e Bardo 5' il,Piano'
abbonda de' Pafcoli .)' e fonmenro-,' il Colle
de vini: efquifiri, ne:vi mancano Bofchiper..
lezna ..

°Fllfono già ql1eCÙ habitarorr iOOitati da. '
,Suizzer! ad'Incanronarfi , mà lo-ricnforono
come fedeliflimi alli: Duchi di Sauoia.Ioro
Sourani " eflendo. hora mai quacerocenro.
anni che gl' obbedifsono- .

Viene'in quarto juogo if Ducato'del Ce
neuefe "che è,attorno,la C"età di- Gine\!lra.r
E lungo' quindeci leghe: Feance!i,Larg6 ot.,

to ,
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Di Torino :' 3'9
ì. fta fot o il Dominié de Duchi di
Saueia-
, . :La P.iazza prine'pale oltre Gineura.èA~
nefsì detto la piciola Venetia ~ perche fià in
vn Lago, e potrebbe godere. l'amenità
de Canali. II fuo fito è deliciofiffimo ,efer
tile , & è riguardeuole per il corpo cl' S
Prancefco di Sales, che lì venera in vna n 
biliflima Chiefa ..

Geneura ~Città fondata-al Lago di t~1 no..
me. Hà il Rodanovche la diuide, ed' if. Fiu
me Aruo , ~he Ja cofteggia.. E Piazza beA
afficurata , tanto verfo il Lago , che verf
Terra J con replicati Baloardi , e Recinti,
potendo refiflere àquaHìuoglia potente in-o
uafi01fe Nemica, Hà à Leuante la Brelfa ò
Balliaggio di Ges ,.à Ponente i Suizzeri Ber:
neli , à mezo giorno la Sauoia , ed' à Set
tenrrione Ii rnedemi Suizzeri ° Gira crè mi
glia in circa, e può fare quaranta milla Cit-
tadini. .

SI ribellò allaChiefa Catholica Romana à
perfuafione dì GuglielmQ Fareìlo l' ann

, 1°5J 5· accomodandoli poi del I J 39° fotto le
Inlìrutnem cl' Calcino, di Teodoro', .Bè-
za , facendoli 'VAa Cloaca) oue la feccia de

. pelli-



4Gr.· .H ìfloria della Città
'peffimi Religiofi, lì và à ricourare , Doppò ;
alcunediferenze inforte tiene laSauoia.4°00.'
hnorrieni sù la Porta, li può di e di"quefta
Città, pretendendo i Duchi, cl'elferne i Pa
droni , per hauerla molti Secoli porse
duca , e per efler l1:ati i Conti di .Geneura,
loro .Valfalli . Carlo Emanuelle primo, ne .
tentò la forprefà, che n011 gli riufcì, come
lo Iìeflo auenne al Padre del Marchefe di
Pianezza. Sono i Geneurini huomeni all'e
gri , & affabili vedo flraaieri, c PalI'aggieri
fiano di che profelIìone di credenza lì vo- .
gliono. Attendono alle rnercaneie , & alle
lettere, concorrendo alloro pubhco Studio
quantità di Scolari, da -parti remotiffikue,
fpendono poco, eìlendo per legge loro vie.
rate tutte le Iuperfluir à- Trattano li Gatto
lici con ogni cortefia- Vi lì predicaogni fet- .
tirnana in lingua Franeefe , Tedefca , &
Italiana , per Iodisfattione de Ilranieri- Si .
gonerna in forma Ariftccrancs.con qualche
nlifto diDemocratico. Il Conleglio , che lì

- chialna de i %s. condana li rei alla morte,
tenendo auann di fo la Sacra Bibia aperta.
Gl' adulterij , lì calligano con pena di Vita,
ncncandofi all' huomo il capo v.:enendo

-~ la .
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~ . Di !J'oEina : 4~
ùendo vn Barone l"~clefco detto vha voltà
ad' vno dc Duchi, efseruene da ce to, '~
quindeoi, I Romani diedero principio à ca
uarle v;effa Ivrea, vi€ino la Terra, chiama
ta Pohd rano, perche ptI"der.h'Atur ~ut:ììl1tJ.

E' detto Piamonte J per elSer al pi~ d M'oa
ti J che circonuallandolo , gl' fanno Coro.
na , Argine, Balouardo , e difefa re be~
gli difficultano il comercid con la; faRei ,
Gf1de gI" caufandpiù tofio pOl1crrà o Frà To
rino, e iiiQlte continuamente , v~è tralico, e
JOOo MulI" wno [empre oDI otesd l' na:;.
all'altra CiEfà, frà l'andata, e fit t>A0 o li
miglior negocio però, è quello che iene C~
lo Stato di Milano, e l' hauerebbe anco
grande per il Pò ,Gon la ulllià di Veneti:L ,
quando queflo RealFiumc,non fo~ fog- '
getto alla gillrifditione di molti D0minl'
quali angariando leMereantieCDn mille Da
ti j , e Ga tUe , difciolgono con Mercanti
Veneri la corrifpondenza.

Sono gl'Habitanci cl' ordinario allegri, la
Nobiltà pr0dig ,data alle galle , ed'al fa
fio co, che la aggior parte del di Ici da
naro, vi ·ne pormato di l' da Monti, in fpe~

Ce di Bizza "c Fltànccfi, con gran da-n o,'- .. . - d"e 1-



~ .Hi1l:o· ia della Citta ~
r: dl{caplto.. de Popoli . ..

Le Forze fono di confideratioM . balla:
dire J che la fola Città d'At1:ì, alfoldaua
fino vintiquartro milla C mbaGtenci " mà
ne tempi preCemt', per G:a~onc d llulfo , e
delle delicie , vanno le cofe diuerfàmerìte .
Potrebbe però il Piarnente , mettere adefso
in ' Campo trenta milla Fanti, -c qtlattfo.
milla (ùauaUi ~ Le faeWalli ,fono fQ.fmia~f

d'lduomeni ,.ed'è numerotiffima la Ndbil
~à , afficurate le medeme Valli caa Foreea
ze Reali , onde le loro imboccature, pon
no. Jje6Gcre à quei Tore énti Armi Str:a,
niere , -ehe .tent:afsetGd'inuadcde , & inQO.
dame.

Vercelli Capo de Popoli Libici , è verfo
lo Stato di Milano ·, anticamente fù delle,
""iII poderofe ,,'e farli Piazze , nen folo
del Piamenre , che -de laLombardia :

Faceua da jO.lniUa HabitatP:l'i. Fù.da i
Vifconti cetra per 'ti~olo di Dote, alla Cafà
di Sauoia. E' hoggi fortificali alla Reale,
con t 4. Balouardi ., (et oÀo <il' gagliardo
antemurale allo Stato . ilano!. Vede 1

. nella fUll Cat hedrale j Sopol~r0 del ~.
Amadeo di Sauoia .. E<f-~nao q 119>. del

- '- - - _. Duca
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Duca Vittorio Amadeo, che nel' età .di
cinquant:a valanno, reflò priuodi Vit-a. .

Prcllcipe,-che venne alleuacQ.in Spagna;
ad' oggetto , che douefle fuceedere alla
Monarchi Sp~gnuola,che all'hora non go
deua defcende z Mafchile. D' parlare pal
co? Accusa I g uecno, oifer ante cdell!l
la Religione) & inconeaminaco noH:dGiu
fìitia. Lafciar do due Eigli Matdhi, (t vmo
chiamato Franeefco Giacinto, (t l'al ro no
ma Q Carlc Emanuelle , e tre Ji~h:e ; la
prin:Ja Luigia Maria ,. accafanafi c 111 .

fpe~(a Papale , nel Prencipe Mall~iClio Iiio
Zio. La ìecoad Margarita; e la tcrz
Addaide) tna[ita~afi 11el SereniH1tn0 Duca
~Icttere di ~uier3 J> ~ola a di flieCco al
l' Empireo .

La Nobiltà Vercellefe , è della più fierita .
di quei 1?ae1Ì. Vi \ la <Lhiefa di S. Andrea
de M naci .b·anelli , il bricata da. Carlo
Magno. In .quefla Città J fi fece l'Ann
1°49. il. Concilio centro di Berengario ,
ditpurando contre laSantiìs.BVCARISTIA,
cd' i ~I~ro tempo hebbe il zelo , c l
glofia cl' abbruggiare. Frà Doleino, p fifi
dulime Hereei O, !E' U:a.t;l! queUa Pl~• ..;l

- . due

http://alleuacq.in/


4Jiifi~ria della Città
due volte iI Berfàglio dell'Anni Spagnuo
le , comandate la priola volta da D. Pie
tro di Toledo . e la feconda dal Marche
fe di Leganes . .

La Gattinara, è vna delle fue più co~

(Dicue' Farniglie , dalla quale ne vlcì il
famofo Mercurio, Gran Cancelliere di Car
lo Quinto Imperatore.

Tiene la detta Città di Vercelli il Ti
tolo di. Contea, nella quale fi vede Biel
la , "fitùàta vicino al Fiume Sefia , che.
pl1~ fare quattordeci .milla perfone , e la
Terra di Malferano , pofleduta da Iiioi
Prencipi. Vi è pure Sant là. Verua For
tezza famCDfa alle Spende del Pò , fopra
'd' vn' alto Colle , che già frenò il corfo
di 40· mille Soldati, comandati dal Du
ca di Feria. Creflentiho alle gengiue del
detto Fiume, oppofìe à Verna , e final
mente Circatlo, P~azza non diiprezzabi-
le . .

Afii , è Piazza all'ai forta , e gra Eie..- .
Già fù. molto popolata, hora molro fini
nuita d~habitatori. Vi fGD0 in ella mol
ti Nobili , e Titolari. Hà due Fort zze ,
l'.vna ) che tì chiama il Gaftel10 di S. Pie-

tro)



. -Di wOl'ino: _ 9
. ero, e l'altra, ohe 14 nemina a Cittadel...
·Ia ·

SoGenne' uefla Ginà l'-impeto dal lil-
detto D.Pietro di To edo Genellale dell'A 
mi Cattoliche ; a(fale dola con vn Eflercito
di quarant milla $ Idati, d~ quali la di.
fefe brauarrse àee o - (oli i 2. rntllia 'de Iuoi
il Duca Caolo Em'an' cl Generalillim ' . Ed
in quefì' vlcime guerre, è Rato il rìcouro
delle Truppe Sl?agmr1ole,' france ' , e Sa-:
uoiarde . -
. Ivrea, C pEJ de Popoli Salat1ì , ehe dà

il nome ad vn fiOl'itiffinlo Mar éhefàlo , è
Città fortificata f bene, che non la cede à
qual lì fia altra del Piamonre .
. Ella giace ,ucl1ata fapra l' eflretno Lem
bo dell'Alpi , al~a:merue comoda al Conta
do ~oauefanO , chiedenao la forre Val1<J
d'Augùfhi P c!er'a li ehe Iepara le Gaie.
dall4t 1?-cnine , ap~elllÈJo t gemine Porre al
la Sauoia , & all~Hcducl!ia, per gl'alci J e pa-
uentof gioghi. ,. .
. FlÌ da Popoli Alpi~i detta Eporhedia. da

Tofchi LampoFeggi~,.~ ',hora- dal Popolo
. Ivrea. E' di t;lnta importanza, che alcuni

Rè dell' Italia, vi fiabilirono la loro Sede.
~ '- '- G Coue
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Di Torino. ·f ~
., 'p ere la Città di Marfilia,facèndouifi ri~

conofcer per Prencipe . Alfediò Geneuaj
Ruppe i Bernefi, che lì portaliano à (occor
rerla. Sdegnato con Spagnuoli,inuitò Hen
rico Quarto alla conquitla di Milano." MoC.
Ce guerra à Mantoua per. lo Monferrato, e
rihebbe Alba, e Trino, con altri luoghi.
Negò al Couernatore di Milano di difar- '
marfi , e con Ihipor dell'Europa. tentò Iolo
di cozzarla con la formidabile pofsanza del
Rè Filip'po Secondo. Furono vguali j fuc- :
ceffi, onde doppo qualche tempo di reci
proca fortuna, fiabilì con quel Monarca la
Pace. S'vnì poi con Spagnuoli à danni de,
Francef , epponendof al paifo di Sufa alla
venuta dello fielfo Rè L~ligi Decimo ~er

zo , che con lo Cardinale Armando di Ri..
cheliù ,lì portaua à liberare dall' AtTedio '
Cafale, FlÌ in Iomma , Ilimato Prencip~

d~ g~an coraggio, e di generoficà i~pareg.
glabll~. . .

PreCe per .Moglie I'Infanta Canarina:) Fi
gliola di Filippo Secondo Rè di , Spagn~1
Madre della Ducheflà Mar:garita di Manto
ua•.~ofi.umaua quello Inuittiffimo Preneì-'
pc ~1:Cc~n~~!lnp •nel giornp~llniuerfL!:odel



s Hifiòtia della Città
futl ~taliilli ve ire qU3Jltirà di P ] ~. ~

eorrifpen'd n num r de gl'a~ . d" Cua
et', ~giung(mdauii donò d·a-ltretél~iSGu
ti d'oro; -emulando' in faI modo la Carità
d'Amadee , Nono fuo pijffimo A uerraro ,
Volando al Cielo nel fine ~i Luglio del mil
le feieenro trenta, nell'anno 69· <ili fua età, .
con ramarico incomprenfibile d'ogn'vno, e '
maflime de Cuoi fcontolan Vatlalli ~ à qual' .
pareua, che fo~se il loro Sole tramcararo
eternamente all' occato.•
E.p~[che della Ciftà di TOfino,fièfatta

p,arcic8Jaliillimawcntiooe, per vtliimare la
naratiua del PfGDC;1? eo del P 'amo e J fi di- .
rà q&1aJ he coGl delle T re più ~nftd:Gra
hiti, prima di Chieri, nobde ) ed' antica ' .
qtJa e al tempo di Carlo quinto :Rè di Fran- .
eia, faceua quarantamillaCorobattenti, che ,
cij pr§C~nte, ROfl:potrebbe Yfljrn~ da quatt-ro
m·Ua. · , I

:Biella, è Iituata vicino il fium'e Sena, P(;.. .
tc .o fali' irca q lato~' rn' la b i-. •
ta~l. f

ç ) 'F rtezzatr~
due . Snura c ~
Il , no , (e~9_.ea-.rç
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~1' TOfiinQ.
-Terri , oofiaerabilitnn13, per il
le forti4icationi, ~ uenGGdi ~ egn ar
chefato di Saluzzo t Dominando vn Pà e
fertile ~ deliciofo , e gentile.

Ha foftemJto quartro alIèdij Reali, pl-an-'
raroui il primo dal . la irciallo di Brifac t al
tempo d'Henrico Secondo, H Seconde dal
Rè Francefco Primodi Francia) il TerZ0 Clkl
Duca di Longauilla , &: il qnar~a da' Ce:
d' Harcourt .

Carignano ,c RacGéAigi ,rono due Illoghi
affii celebri, dando il f'lrimo Titolo ad' vn
Prenciparo , tenendo wd HO leno vll·Ulu
fire Monaflere di Gentildonne, con vrr P 1
lag.gio antico de Duchi , vedendof nel Se
c :o vna Sllperba Habitarione ,abbellita
dal Prencipe PJI- erto, figlio JeI Prencipe
TornaCo di Soia, quali due looshi , aflie-

con. altre Terre gro«e,eran appanagglo
d' detto Pre €ipe 'foJnafo .

fù queft'Heroe, non degenere- dà Carlo'
Emanuelle Primo fuo Genitore, nutrendo
in le Spirici d' Aletsandro in tutte te Iue ca .
lat-mità piLÌ maggtari. IncaU' foni) JI pe-fè
deUr-A~m·, e S1 potè rag 'on lle!twelltc cm~
mare II Ma~it1:o de la Ml1i{ja Italiana. ono'. . ,. .

S in-'



'r~ Hifioria della. Citta
~, s'inl1agh~ d'altro • che di mantenete la fi~

berrà à quefia Prouincia- FtÌ di Ioprafina,
Virtù, e di foprafino intendimento . Hebbe,
lì può dire, per Villa il Cauallo, perche an
'c o ne gl' anni più teneri) lo tenne il Padre'
in continuato efsercitio .

La -prima Scuola, doue apprefe la guer
ra , fù il Piamonte , pofcia Monferrato, e
Milano". Indi la Fiandra, oue prete il par
tito del Rè Cattolico, honorandolo il C àr
dinale Infante, Couernarore de Paef Baffi
d: impiego , confaceuole ad' vn tanto Pren
c'pc. Gli toccò vedere l- efiro infelice della
Battaglia cl' Auuenes , che compensò, con
obligare il Marifciallo di Sciariglione, à le
uarfi dall-ailedio di Sant Omer , e con Ia,
ricupera della Piazza cl' Aire. Ritornato in
Sauoia , p~r la Morte del Duca Vittorio
Amadeo Primo tuo Fratello, pretendende
il Gouerno del pupillo Duca ~ fu afled iato
.dal Duca .. di Longauilla , e dal Co: Heu..
neo cl' Harcourc in Torino, che portauano
le ragioni della Duchefla Regente. Nacque
IO in quelì'atracco , che durò il corfo dI [ci
Mefi J mille generofe fattioni, sida vna pat
te ) che dall' altra J venueadointrodotte le

.- Colom-



I ,,' Di Torino": :' - 'r7:'
Colombe in quell'oecafione porreerìci di
lettere, fatte Corrieri volanti ;"come pure
con Bombe; fi gettauano nell'aflediata Piaz
za i monitorij ,e gl'aullifi. Finalmente, ve. '
dendolì il Prencipe malcorifpofto dal Mar
chefe-di Leganes de promefli Ioccorfi, cef
Ce à Francefi , e reconciliatof con la Mae..
fià Chrifhanillima , venne dalla medema
eletto Generale delle fue Armi,con le qua
11, cacciò nuouamenre ~ Spagnuoli. Fù l'vl
tima Iua Imprefa l'aifedio di Pauia, Iotro'del
la quale fi piantò con 20ft millaCombatten
ti, benché non riufcr. Parlando ~l miglior
vita ,dopò mala indifpoìinone , {otto di
quellemura contratta. Mai f videin collerar
Virle continente, e Cafbflimo , compianto
da quanti conoìceuano le Iue fegnalatilIime
Doti. '

Non è difprezzabile ne di volgare conii
derarione , perché lì rende contiderabilc,
il Prencipato d'Oaeglia t pollo frà Nizza,
e Genoua , fp~ttante già alla Cafa Doria, e
per trouarf nel mezze à Stati di quella,
Republica , è fiato, è farà fernpre cagio
ne di ditcordie ,
. Hà quar~nt'a ~. C ,più Terre, e tafl:e1~

'H li '. , ,



r8 Hifloria'della Città
li -t ed' il principale è· Maro , 'iÌ ln i e atl'.',

Ba Ci~tà " alfai popolato " & è pOfliG
alle Sponde dd Mare. Fù occupato più
velre claU·Annate ' Spagnuole,. nelle guer-'
re (tori Sauoia-

D E

MARCHES·ATI
Più Singolari ~

LA COttà di Sl1!à dà il Titolo al Marche
fato di Sufa , Piazza conìiderabile non

per la grandezz~ o importanza ,. rnà per
efler più vicina aTorino cl'ogn' altra Città.
Siede all'imboccatura d'vna VaUe ,. Porta
fatale à Fraacef verfo It'ftalia' ,. perche non
v' è Arbcro ,Q Cafa , che non habbia òtrà
le radici , Ò Me fondamenti ofla Franceli.
Fù Capo detta <;:ittà di Popoli antichilli111i-"
chiamati Segt.lfc@ i. Vé e arfa,e cJlftnlt
ta da Federico Babarolfa, inimico de Pentefi
Cl) per ditpetto de D h~ di Sauoia, p.art~g-

j glalu



· Di ,Toritl0 ff ., rf 9' .
giani del Vaticand. Vna f: rrezza Sopra
d' vu' Salse domina la Piazza , e la tto
polla Valle. Nel tempo dell' Armi Sra
guole,gouernatedal Marchefe SpJnoIa,firln
geuafi,con duro afsedio la Cit à 'd' Cafale t

gion{e alla Strettura di Sufa il Rè Luigi de
.c imo Terzo ,con il Gardinalle di Richeliù ,
:coducendo vno ben agguerito Efserciro, pe
cimen ,\rJì:c.on I'Arrni i Spagna, e far qnellì
af~cdi(1) 1~ r..e.Car:lo Earanueile, Vitto'
rio 'Anaadee fuo figlio, colleg ti c~n il f1O..
narca Ca tolic ,fog uuano in quelle guer-

, ,xe le {ne bandiere , onde con il Generale
Collalto da 1.5. lillÌUa Combattec i ~ffiaito,
acca f eJo con gral brauura à qu no Rretto,
~per impcqire à Frahcef '1 ~saggio; Fù
gagliarda la refiflenza,mà COtte per coaar~
dia alcune Truppe Italiane, e sb flagliati da'
Francefi i prirni afiacoli, retìorono.tor re
fe le Tr.-uI1pe d' Sauoia , disfitti . Spagut>l"
e preja ' Su(a.. Seguì poi la pace, che
chiama diSufa ,~Qll a -quale fù ftabi ira la
liberarione di Cafale dall' a[sedio,.e »il P'
Làg~'Q de raneeìi di nuouo i I\ da Mon
:t l • ','

Saluzzo ècapo ,d' vn:tàmafiffimo Mar..
- :', : -" H 2 che- .-...

http://c.on/
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6, Hillofia della Città ,}
.ohefarò ; .eqt~el1:~ Ci~tà al pie~e dell' Alpi,
.parte htuata 111 plano, eparte In Colle, nel
più bel Iito del Piamonte, oue pare, che
Iernpre vi rida il Cielo, evi fefieggi laTer
.ra . Contiene quello Marchefato 70. è più
luoghi alfai conliderabili,
" N acq uero per lui le famofiffime dife:..
renze trà li Regi della Francia, e li Duchi
della Sauoia I ad'ogn'wio più che manifefte.
Il Duca Carlo Emanuel Prime ~ nella pen
denza delle conteìe, Ce ne refe padrone, col
Iorprendere la Fortezza di Carmagnuola, ,
che haùeua dentro di re jOQ. pezzi cl'Arri..
gliaria, iui da Francefì ripofta, come in
ficuro ricouro. ifent) la Franciaaltamen
te quefìa perdita ; ed-aflunto Henrico l V•
.al Trono', fufcitò Paflare con gral'l prepa
ramenti di guerra ~ Venne in tanto Ilabrlita
.la Pace di Veruius , fenza l'inclufione de 1
Duca, che rifolfe rimettere la decitione di
"quelle emergenze al Pontefice Clemeure,
~ I I I. dal quale fù tenuto per due anni il
tlltCO in (oepe[o. · .
- .Fqrono .dal Rè fpediti Ambafciatori in,
Sauoia , con commiflione di lafciargli d
Marchefato .) quando fi obligaife .ii g~Cjl di

~ nco-



Di 'Torino. ''6-1'
~ riconofberlo in homaggio da S. M. al che
non hebbe ad' aflenrire , onde lì venne all'
Armi. Con 3O, milla Combattenti lì pofe
il Duca à fronte dell'Inimico, e Ce dal Car
dinale Aldobrandino, Minifl:ro Pontificio,
0011 lì foìle col negoeiato , che gl'i ril1fcì fe
liciffim o,fofpefi i brandi, fi veniua dall'Ar-
-mate , ad'vn Sanguinofo conflitto. La con
clulione fù lo Cambio della Breflà , con que
fio Marchefato« Lodato il Duca, per ha.. '
uer vintd ilp1l0piio puntiglio , e di hauer
fatto cedere ad'Henrico il punto fatale; fuc- -.:
cedendo quello l',anno 1601.

Nafce nel Mardhefa[o di Saluzzo il rò J

Primo fiume dell"lt-alia, & oltre leantedètte
.T erre , li vegg0na Degliani luogo d'ottimi
Vini , Verzelì , Mauta, Pagni " e la ricca
Abbadia di fiaffarda.

Saluzzo~ <Zittà grande di gira, n .deu
fare più di '}- millà h'abit&nti; che ne te~
pi piùantichi, arr-ìuauano à' 2.0. nulla- Hà la
muraglia , che poco reffifterebbe ad' vn'a{~
falso NcmÌQi). La N ~iltà è riguardeuole t

qnella in particola , «be Qffenta" la tlercen
denza dc Marchefi di Saluzzo. v'è vn Do...
mo Nobiliffimo , Hà qualche altra Città

. ,. ~ - . . . - I fot- -
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~ Hiftoria della Città
fi ne di Ce come Riuello , e Drcaero , che

.furono celebri J ne tempi, che ardeuano le
gu;rre trà Francia, e Sauoia , hauendo [0
Ilenun incontri, ed'nnperucfiflimi ,alfedij 9à
Nemici Fràricefi . Refiano hora dette Piaz
ze eccliflate dalla falllo[a Fortsz~a di Pi-
nacalo. r ' .

Carmagnuola.Ii può dire anch'eflo, il Pal
ladio del Marchefato ~; 19zzo; Ih}Jor
'preCa (\a 'Carlp ~Em.anu(!l1e ,,-e,d'è Piazza,a:f-.
!ài cElulìd.erabìlc', Cc ~l1G non di tanta ili
rna, per non e1fere Eil) di FrQlltiera , potreb
De però refiaeF~ a.l1c0ra a~t vn' alfedio Reale•

. Refe celebre quen E rtezsa Fra cefco
Ballone, detto i . Ca.fll1agnuola, che Iesuì
Francefeo Maria Vifconte, Duca di Milano,
e polcia la Veneta Re:f:ublica.

Per entrare nel Comado di Nnz.a )v' è la
.fortezza ed il Marchefato di' Ceua , che
tiene' 2 6..~ 1:erre fatto di fe , abbracciando
la Valle de Tanaro, sù la quale ,iìede eìla
Fortezza, con Bagnafco, Garrefio) Ormea ,
éd'alui LU9~hi , maflime Pier ) Bama di
. ~ J1~t1ro ~[~ncipe di~~ai.

http://carmagnuola.ii/
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DELL.E

CONTEE
Più IlIuftri.

F ~~ l~ Con~ee, tien~' quella di N~zz~
. ti prllno Inaco" Ha. quella 'VentIduv

Leghe dì lunghezza., vndeéi di farghezza;.
e [e' bene' il Paefe , è rcr lo più ' alpro, é
mOfl~llofo ~ è però cosÌ coltllli1to, ('h~

non tiene' bitogno alcuno di quello d' al~
trÌ'. Fi: \ funi Monti, corrono' da dodeci Fiu
mi ,. abbondannfsirni di Trntte, Si diulde
quel1:a Contea io' diuerf Vrcariari , -qllal~

t<!ogPfl'o' fri Ce fi:elsi ~ olte grolTe erre "
Come Era ,. Toroia,. atria di Pertinace'
Imperate e, oue l nlirand ancora al giQr
no d'hoggi i trofei d'Augulfo Imperato
re eceellehremèrite lauoTa'ti;. Conres, Ve
glia ,. Saurgio' col. fuo· Ca (tll~,. la Br{ a",
Lantufc ,. luogo' mplto IJ ono ;5-. .
mat '0:del iano. ~·a~c~Uo.netc rjgu~r deuo e.

, . per-



64 Hiftoria della Città /
perche fLÌ Patria cl' Vgo Cardinale , be.
niflirno fortificata. ,. I

Viene quella Contea, chiamata di Pro
uenza , perche anticamente era membro
di quella Prouincia , mà già 300· anni,
fù dalla mederna (meinnrato. La Regina
Crouanna di Napoli, che lopolfedeua,
vedendo impolsibile il fofiennerlo così lon
fano dal {no Regno , concefse à qllegi'
habiranri il Iotroporf à chi più li .piacer..
fe , onde elefsero il Dominio del Conte
Amadeo di Sauoia , fotto il quale , vo,
lontarij lì fonopofero , ed' ~ Conti di . Sa
uoia ,gli diedero malti Pt:iuileggi ,.cosìche,
trartone vn dono grartuiro ogni due an...
ni , vanno efsenri nel refìo cl' ogni.'Ga-
bella . ,

Qganto poi alla Città di Nizza ~ ella
è forte ) e ben popolata) gl' Habiranti
fono Ciuiliflimi , e politi , atti alla Spa
da , & 'al neg~tio. La Fortezza , è con
Iiderabilifsima , & è la più ficura del Mar,
Ligufiico, e Tirreno 5 Pri~a la Città, è
conihata di ferma muraglia ) fiancheg
giata di fodi Baloardi , à Cauallieie di
lei :I fi alza vn Monte , che può girare

Vll





6ç Hifìo i. fletta 'Città.
cendo lo um~J~ S· 3nn9 14. • co . àio.
fignor ~{o Gulfa, . h~ .c ~ b.v~e tOaCa:
p o.l\e~7,a • ~ .delta L·n~l1~~c.a . ;a . vcr.~
~r fottome ,cerI' •

Con la ·CoAtea di Ni~a , (là co gionra
q~l1ell di Tenda,~w:fi Ileade fino.all1.Con
fini i Cuni . . .

P~gietto, fionteggia con Prollenza .. &
è luogo di Prefidio. .

Broglio " è TirQfp d~vna NoI> 01itIima...
Contea deUa Cara Gr,ù.ualdi )- compod2 di
:2.2. CalleIla , mà confifcara ~ è fUleimbrata .
da Duchi di Sania in più parti ~ ,,",o il
fellonia, e ll:}()IfC deU~VltimD,Coht~, (;àe
ardì tra.tt~r,e c l ]l#; di Stagna j}i farfi Gx;.
di Nizza. ELfende> cosÌ j'lnp~rtantc ca
Contea ~ c~ Ce li Duchi di Sauoi " et
.il rimanenje de loro Sfati , ti riduoellèro
al Cosrado fole) di Nizza. ,: co EIu~fi:o po
tr~bbçr9 r~A4iflare le pe dite ., elI~nd~
ne chiarele memorie di Carlo il Buon ~ c
di Fihbcrto ,

Vì Iono poi fotto il Dominio di qu~ .

IV11'c.r;lllte Cafa lno~ altre PiazzI' ,. comé
R~u~l i oue nacq l~ il Duca Cado EmamueL
le primo . Aijigliana Terra g a , COD VB'

Ter-
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68. Hifloaa della Città, .
tino • .Scopial1~ ; s:Germano, Sanria ~ Can
del, aglio ',_Mos, Gattinara, che dà il nome
'alla già -mentouara famiglia; da cui nacque
lo IerittoMerçurio Cancelicre di Carlo qùin
to, 'Br21 di quà dal Pò j . Caramagna , So
marina, Ciorefòle., VillafieUon ', Pj)er ino~,

Villanoua , Cannelli ~ Cortemiglia, con vn
Mondo ài Cafìell. .e Fortezze, tutte di qual
che confideranone.,come Villa Franca, COB

va'ampio Porro dì'Mare. Sopello Città me
direrranea . S. Qfpicio feno di Mare ;còn hi
Cna Forrezza., e S" Albano, Foste 'di qual..
chenlleuanza ,in Iiro emine te frà'Nizza'~

e Villafranca" Et altri luochi , che .li tra":
lafciano- . J .

In fornma , .ben :lì può' arguire, che dà
tante Cietà , Terre, Cafiefli , e Fortezze., ne '
cani il Prencipe grandiffim~ vtìl ~tà' ne. tuoi
bilogni , ed' vrgenze, che perciò alcuni-Au
tori dicono, che nel]' vltime guerre intra ..

. prefe da Carlo EmmànuellePrimo, per la Sal
uezza della Religione Cattoljca in Fr.am ia,
ç per la ditefa deI.la mederna ne Iuci frati ~

hebbe à-conrribuire il Piarnonte in pochi
a uu vndeci milioni di Se ti d'oro çli Efìra
.ordina ;'0'"oltré l'a logg!o grQlIì'1l~1l10 ~ ."'. - . .. ...

a
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7 ,, ' Hifi~ ia della Città , ~ .
Problema', fe il Dùea di' Sanoia con taH

onfinanti de [tetre effere ò A:ilnato, Òc m
patito ; .foggionge , che alcuni afleriro
no ) che per i continpau difpendij , per la
neceflità ili tenere nelle tue Piazze buoni
Prei4dij , l'er la cura •hauer ternpre Sòlda
ti,lne-riràl1a ·ompatÌtnento. Mà gl·altri poi

. concludeflero , che il vederf ambito dalle
Corone, l'hauer elfo in mano il conrraprefo
delle loro forze , e qaell' ofleruarf 'fempre
aflifhro dagl'AmbaCciatori delle medeme,
110n gli rendeua , che ~fl:raordinaria l'iputa:
tione , e Somma filula apprefso gr altri
Prencipi della Chriflianità ; vedendofi
di prefente riBìeaere à quella Corte per la
Maefià Chrifiiaoiffima il Signor Marcliefe
di Villars , e per la Maeftà Cattolica .fSi
gnor Duca di Giuuenazzo ambi ~qggetti di

' ,' gran Virtù. , '
,~ Eperche la Morte h.ì voluto nelltannotra-

fcorfo , funeflare con il taglio del Iuo fl rro
quafi tutte le Coni dell' Europa, non ha
uendof in quefta della Sauoia voluto con
tentare dell-e gia motiuate tre prede ~ gli
parue anco di voler far quella del Signor
Marcb.efe , i S. Germano Gouernatorc di

Tori-
'-~ . '. .... .. ....- ~



Di Tori o. 71
Torino, e Gran Scudiere di Madama) morto
in età ai 16.an i~;Perfonaggiodigrandifsim
parti, e che nelle fue amnlinifirationi diede
fempre al Iuo Prencipe Saggio di profiando
Iàpere , e di fedelifsimo fSfUiggio ,l che
pure fi Iouopre nel viuente Signor Marche.
fe di S. Tornato , che nel fuo autoreùole
grado di Primo Miniflro, non Ipande , che
raggi di fingclarifsime Virtù, care al Sou
rano , aggradite da i Vafsali , ed-ammirate
da gl' Efteri .
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Del Signor Stefano Mengarelli di Rimini.

D l tue Pagine al ~h;aro;l13iondo Nume,
. C/1CCOppi4 ~ Andrea l-fI (u4tlor41.t Ce/ra ',

Hor,he sù l' ali aCU4 Fam« alt" Etrs ,
li tuo mer/od' aharJìhà pcrcoflu~e.

D' «Apollineo [p/endor cint« nevai,
Diuenuto di lui degno parna(a ,
Ne fili ,che..i4 tua l'cnna habbi A l' Dccaio ,
Che per Te il Sol h" neU: Oriente i rsi ,

Ne i receffid; Pimp1a ecco 1/1 GloriA,
Decent« il Nome ree per immortAle,
Mentre col dotto Stil cotamo [sle,
Ch' OfT1)' cAlma ammir« /4 roerec« Hifloria
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